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COMUNE  DI  MISTERBIANCO 
PROVINCIA DI CATANIA 

8° Settore Funzionale “Servizi Tecnici - Politiche Comunitarie” 

Tel.: 095/7556260 - Fax: 095/7556221 - e-mail: depurazione@misterbianco.gov.it 

 

 
PROCEDURA APERTA  

PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI VERIFICA  

DELLA PROGETTAZIONE PRELIMINARE, DEFINITIVA ED ESECUTIVA 

DELL’INTERVENTO DENOMINATO  

“COMPLETAMENTO DEPURATORE CONSORTILE DI MISTERBIANCO ED 

ESTENSIONE DELLA RETE” 

DISCIPLINARE DI GARA 

1) STAZIONE APPALTANTE  

Comune di Misterbianco - 8° Settore Funzionale “Servizi Tecnici - Politiche Comunitarie” - Via                 
S. Antonio Abate s.n. - CAP 95045 - Misterbianco (CT). 

- Responsabile Unico del Procedimento: Ing. Vincenzo Orlando 

- Telefono: 095 7556 260 - 215 - 216 -  FAX: 095 7556 221 

- E-mail: depurazione@misterbianco.gov.it  

- PEC: utc.misterbianco@pec.pec-pa.it   

- Indirizzo internet: http://www.comune.misterbianco.ct.it   

- Codice CUP: G18F12000750007 

- Codice CIG: 5957151C82 

2) LUOGO, OGGETTO, NATURA, IMPORTO, TERMINI DI ESECUZIONE E MODALITA’ DI 

FINANZIAMENTO 

2.1 Luogo di esecuzione: Comune di Misterbianco - sede dell’Ente. 

2.2 Oggetto: Servizio di verifica della progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva 

dell’intervento denominato: “COMPLETAMENTO DEPURATORE CONSORTILE DI 

MISTERBIANCO ED ESTENSIONE DELLA RETE”. 

2.3 Prestazioni oggetto del servizio: attività di verifica, ai fini della validazione del progetto, nei 
suoi tre livelli progettuali previsti <preliminare - definitivo - esecutivo> ai sensi dell’art. 112 del               
D.Lgs. n.163/2006 e degli artt. 44 e seguenti del D.P.R. n. 207/2010. 

Le verifiche del progetto, per ogni suo livello, sono finalizzate ad accertare la conformità della 
soluzione progettuale prescelta alle specifiche disposizioni funzionali, prestazionali, normative e 
tecniche contenute negli atti di indirizzo adottati dall’Ente appaltante, attuatore dell’intervento, 
e/o dagli altri Enti locali di riferimento. 
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L’attività di verifica dovrà accertare gli aspetti elencati agli artt. 52 “Criteri generali della 
verifica” e 53 “Verifica della documentazione” del D.P.R. n. 207/2010, sulla base dei criteri 
generali indicati negli stessi articoli e con le modalità di cui all’art. 54 “Estensione del controllo e 

momenti della verifica” dello stesso D.P.R. n. 207/2010, come meglio dettagliato nel Capitolato 
prestazionale. 

La progettazione preliminare sarà posta a base della gara avente ad oggetto l’affidamento 
dell’Appalto Integrato ai sensi dell’art. 53, comma 2,  lettera c), del D.Lgs. n. 163/2006, pertanto, 
la verifica della progettazione preliminare di cui al presente Disciplinare di gara deve essere 

eseguita al fine di consentire la validazione del Progetto Preliminare da porre a base di gara, 
propedeutica all’avvio della procedura di affidamento dell’Appalto Integrato, come previsto 
dall’art. 112, comma 2, del D.Lgs. n. 163/2006 e dall’art. 55 del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207. 

Le successive verifiche del progetto definitivo e del progetto esecutivo, che saranno redatti 
dall’aggiudicatario dell’appalto integrato, sono finalizzate alla approvazione propedeutica 

all’avvio dell’esecuzione dei lavori. 

2.4 Importo complessivo del servizio posto a base di gara: l’importo stimato dell’appalto - 
calcolato tenendo in conto come base di riferimento quanto previsto dalla Tabella B6 del Decreto 
Ministeriale 4 aprile 2001 e suoi aggiornamenti - per il corrispettivo delle attività di verifica del 

Progetto Preliminare, del Progetto Definitivo e del Progetto Esecutivo e di tutte le prestazioni 
descritte all’art. 3 del Capitolato prestazionale, ammonta a complessivi €. 402.000,00, importo 
omnicomprensivo delle spese e qualsiasi altro onere connesso con lo svolgimento del servizio, 
esclusi unicamente oneri previdenziali (4%) ed IVA nella misura di legge.  

Detto importo, risultante dal calcolo di cui all'art. 3 del Capitolato prestazionale, deve ritenersi 

remunerativo di tutte le prestazioni previste all'art. 2 del Capitolato prestazionale stesso. 

Il corrispettivo a base d’asta è pertanto pari ad €. 402.000,00, soggetto ad unico ribasso. 

Non sono presenti oneri per la sicurezza. 

Il suddetto corrispettivo si riferisce all’intera attività di verifica oggetto di affidamento, estesa a 
tutti i tre livelli di progettazione previsti: preliminare, definitivo, esecutivo. 

Gli importi parziali, distinti per le singole prestazioni relative alla verifica dei tre livelli di 

progettazione previsti, che sommati determinano l’importo complessivo soggetto ad unico ribasso 
d’asta, sono i seguenti: 
- €.   72.000,00  oltre oneri e IVA, per la verifica del Progetto Preliminare; 
- €. 148.000,00  oltre oneri e IVA, per la verifica del Progetto Definitivo; 
- €. 182.000,00  oltre oneri e IVA, per la verifica del Progetto Esecutivo; 

Resta stabilito che le prestazioni relative alle attività di verifica del Progetto Definitivo e del 

Progetto Esecutivo - redatti dall’aggiudicatario dell’Appalto Integrato - saranno affidate, ad 
esclusivo giudizio dell’Amministrazione appaltante, solo in assenza di situazioni di 
incompatibilità, per come definite dalla legge, ed in particolare all’art. 48 del D.P.R. n. 207/2010, 
per come meglio specificato nel Capitolato prestazionale, tra il soggetto affidatario del servizio di 
verifica e il soggetto aggiudicatario della successiva gara per l’affidamento dei lavori e della 
progettazione definitiva ed esecutiva (Appalto Integrato), senza che ciò dia diritto ad alcuna 

pretesa economica da parte del soggetto affidatario del servizio. 

In caso di incompatibilità per come sopra specificata, l’Amministrazione potrà, a sua scelta, 
procedere ad affidare le prestazioni relative alle attività di verifica del Progetto Definitivo e del 
Progetto Esecutivo, al primo dei soggetti idonei seguente in graduatoria, senza che il primo 

affidatario abbia nulla a pretendere per l’affidamento solo parziale della prestazione. 

L’affidamento del servizio relativo alla verifica del Progetto Definitivo e del Progetto Esecutivo, 
al primo dei soggetti idonei seguente in graduatoria, avverrà dopo averne verificato l’assenza di 
situazioni di incompatibilità ed a condizione che detto soggetto mantenga la propria offerta senza 
nulla pretendere per l’affidamento parziale della prestazione. 

Resta, altresì, stabilito che l’importo relativo alla prestazione parziale, come sopra determinato 
per ciascuno dei tre livelli di progettazione previsti, sarà corrisposto solo nel caso di effettiva 
esecuzione del relativo servizio parziale di verifica; pertanto, qualora la procedura di gara per 
l’affidamento dell’appalto integrato - per qualsiasi ragione anche se dipendente dalla volontà 
dell’Amministrazione - non venisse espletata ovvero venisse sospesa e/o revocata, le previste 

attività di verifica del Progetto Definitivo e/o del Progetto Esecutivo potranno anche non essere 
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affidate e/o richieste al soggetto aggiudicatario del servizio, senza che ciò dia diritto ad alcuna 
pretesa economica, da parte di quest’ultimo, per le prestazioni che eventualmente non saranno 
dallo stesso espletate.  

2.5 Importo delle opere oggetto di progettazione e relative classi e categorie di riferimento: 

l'importo delle opere da progettare è stimato in complessivi €. 167.000.000,00 oltre IVA, 
comprensivo degli oneri per la sicurezza.  

Le classi e categorie di riferimento per il calcolo del corrispettivo delle prestazioni di verifica in 

appalto sono le seguenti: 

 Classe I, categoria “b”   -  importo stimato €.   10.000.000,00 

 Classe III, categoria “a”  -  importo stimato €.     5.000.000,00 

 Classe VIII     -  importo stimato €. 144.000.000,00 

 Classe IX, categoria “c”  -  importo stimato €.     8.000.000,00  

2.6 Termine di esecuzione del servizio di verifica della progettazione: 

Il tempo massimo complessivo per completare le prestazioni oggetto di affidamento è pari a 90 

(novanta) giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna della documentazione 
progettuale completa.  

Il tempo sopra indicato è da intendere complessivo per le verifiche da eseguire sui tre livelli di 

progettazione previsti e suddiviso secondo la seguente tempistica: 
- Verifica della progettazione preliminare: 20 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla 

data di formale consegna all’aggiudicatario della relativa documentazione progettuale 
completa, da parte del RUP;  

- Verifica della progettazione definitiva: 30 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla 

data di formale consegna all’aggiudicatario della relativa documentazione progettuale 
completa, da parte del RUP; 

- Verifica della progettazione esecutiva: 40 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla 

data di formale consegna all’aggiudicatario della relativa documentazione progettuale 
completa, da parte del RUP. 

Non sono ammesse proroghe per eventuale richieste di documentazione integrativa. 

Il tempo complessivo previsto per l’attività di verifica, suddiviso come in precedenza indicato per 

le tre fasi della progettazione, è da intendersi comprensivo anche del tempo da destinare all’esame 
degli eventuali adeguamenti apportati dal Gruppo di progettazione e/o dai Progettisti del soggetto 
aggiudicatario dell’Appalto Integrato, a seguito delle richieste di integrazione da parte del 
soggetto verificatore e delle riunioni di verifica con il Responsabile Unico del Procedimento, i 
rappresentanti dell'amministrazione dell'Ente attuatore e degli altri Enti istituzionali di 

riferimento.  

2.7 Modalità di pagamento del corrispettivo per il servizio di verifica della progettazione: 

Il pagamento del corrispettivo per l’espletamento del servizio di verifica in oggetto, nei suoi tre 

livelli di progettazione previsti, sarà effettuato, in conformità a quanto previsto all’art. 6 del 
Capitolato prestazionale, secondo le seguenti modalità: 

 €. 72.000,00  oltre oneri previdenziali ed IVA, a conclusione delle attività di verifica della 

progettazione preliminare, e dopo l’emissione del provvedimento di validazione del Progetto 
Preliminare e la relativa approvazione tecnica; 

 €. 148.000,00  oltre oneri previdenziali ed IVA, a conclusione delle attività di verifica della 
progettazione definitiva, e dopo la relativa approvazione tecnica; 

 €. 182.000,00  oltre oneri previdenziali ed IVA, a conclusione delle attività di verifica della 

progettazione esecutiva, e dopo la relativa approvazione tecnica; 

Detti importi saranno ovviamente ricalcolati con riferimento all’importo netto di affidamento, 
quale risultante a seguito del ribasso d’asta offerto dal soggetto aggiudicatario. 

2.8 Modalità di finanziamento: Finanziamento a valere sulle risorse di cui alla Delibera CIPE                     

n. 60/2012 del 30/04/2012 recante “Fondo per lo sviluppo e la coesione - Programmazione 
regionale. Assegnazione di risorse a interventi di rilevanza strategica regionale nel mezzogiorno 
nei settori ambientali della depurazione delle acque e della bonifica di discariche” - Accordo di 
Programma Quadro (A.P.Q.) per la depurazione delle acque reflue, sottoscritto in data 30/01/2013 
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tra i Ministeri dello Sviluppo Economico, dell’Ambiente e delle Infrastrutture e la Regione 
Siciliana. 

3) DOCUMENTAZIONE 

Il Bando di gara, il presente Disciplinare di gara, il Capitolato prestazionale e tutta la 

documentazione di gara sono reperibili sul sito internet dell'Ente Appaltante, all’indirizzo: 
http://www.comune.misterbianco.ct.it/servizi/servizi-alle-imprese/bandi-di-gara/. 

4) SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE  

Sono ammessi a partecipare alla procedura di affidamento in oggetto, ai sensi dell’art. 48, comma 1, 
lettera a), del D.P.R. n. 207/2010, sia in forma singola sia in forma associata, gli Organismi di 

ispezione di tipo A e di tipo C, accreditati ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020 

da Enti partecipanti all’European Cooperation for Accreditation (EA) secondo le disposizioni previste 
dal decreto di cui all’art. 46, comma 2, del D.P.R. 207/2010. 

L’accreditamento ai sensi della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020 deve essere rilasciato per il 
settore complessivo delle costruzioni di ingegneria civile. Non saranno riconosciuti soddisfacenti il 
requisito richiesto (e non consentiranno di conseguenza l’ammissione alla gara) accreditamenti limitati 

a uno o più segmenti tematici o disciplinari, (ad esempio, accreditamenti limitati al controllo della 
stabilità e solidità strutturale ovvero degli impianti elettrici o meccanici) ancorché afferenti al 
comparto delle costruzioni.  

In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, o consorzio o GEIE, l'accreditamento ai sensi 
della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020 come Organismo di ispezione di tipo A e/o di 

tipo C deve essere posseduto da tutti soggetti facenti parte del raggruppamento/consorzio/GEIE. 

E’ consentita la partecipazione in raggruppamenti temporanei di concorrenti non ancora costituiti nelle 
forme di legge.  

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui agli artt. 36 e 37 del D.Lgs.                              
n. 163/2006.  

In caso di partecipazione in forma associata occorre indicare le parti del servizio che saranno svolte da 

ciascun soggetto facente parte dell’associazione 

Ai soggetti concorrenti, ai sensi dell’art. 37, comma 7, primo periodo, del D.Lgs. n. 163/2006 è 

vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 

concorrenti, ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale, qualora gli stessi abbiano 
partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti.  

Ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lett. b), ai sensi 
dell’art. 37, comma 7, secondo periodo, del D.Lgs.  n. 163/2006 è vietato partecipare in qualsiasi 
altra forma alla medesima gara; il medesimo divieto, ai sensi dell’art. 36, comma 5, del D.Lgs.                      

n. 163/2006, vige per i consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 34, comma 
1, lettera c), (consorzi stabili). 

Sono, altresì, ammessi a partecipare alla presente procedura gli Organismi equivalenti stabiliti 
negli altri Stati membri dell’Unione Europea, conformemente alla legislazione vigente nei 

rispettivi Paesi, alle condizioni di cui all’art. 47 del D.Lgs. n. 163/2006.  

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list”, di 

cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, pena l’esclusione dalla gara, 
dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle 
finanze (art. 37 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78). 

5) REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE 

Sono ammessi a partecipare alla gara unicamente i soggetti di cui all’art. 48, comma1, lettera a), del 

D.P.R. n. 207/2010, in possesso dei seguenti requisiti di ordine generale, di idoneità professionale e di 
capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa, da dimostrare mediante la produzione 
dell’apposita documentazione da allegare alla domanda di partecipazione, secondo quanto 
successivamente indicato nel presente Disciplinare: 

5.1) REQUISITI DI ORDINE GENERALE  

Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti <soggetti di cui all’art. 48, comma1, 

lettera a), del D.P.R. n. 207/2010> per i quali sussistano: 

http://www.comune.misterbianco.ct.it/servizi/servizi-alle-imprese/bandi-di-gara/
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a) le cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis),                       
m-ter) ed m-quater), del D.Lgs. n. 163/2006; 

b) nei confronti di tutti i soggetti ivi indicati,  le cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lettere  

b), c) e m-ter), del D.Lgs. n. 163/2006; 

c) le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 (Codice 

delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché' nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136); 

d) le condizioni ostative di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001, introdotto dall’art. 1, 

comma 42, lettera l), della legge n. 190/2012 (legge anticorruzione)  o che siano incorsi, ai sensi 
della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione; 

e) la causa di esclusione di cui all’art.1-bis comma 14 della legge n.383/2001, nel testo sostituito 

dall’art.1, comma 2, del D.L. n. 210/2002 convertito con modificazioni dalla legge n. 266/2002 
(Disposizioni urgenti in materia di emersione del lavoro sommerso e di rapporti di lavoro a tempo 
parziale); 

5.2) REQUISITI DI IDONEITA’ PROFESSIONALE 

I concorrenti devono essere iscritti al Registro delle Imprese della C.C.I.A.A. per le attività oggetto del 
presente appalto o, se residenti in altri Stati della Comunità Europea, essere iscritti nei registri 
commerciali o professionali di cui all’art. 39, commi 2 e 3, del D.Lgs. n. 163/2006. 

5.3 REQUISITI DI ORDINE SPECIALE 

I soggetti concorrenti - a pena di esclusione dalla partecipazione alla procedura di affidamento in 

oggetto - devono essere in possesso dei seguenti requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi 
di cui all’art. 50, commi 1 e 2, del D.P.R. n. 207/2010: 

a) fatturato globale per servizi di verifica, realizzato negli ultimi cinque anni, per un importo non 

inferiore a due volte l’importo stimato dell’appalto del servizio di verifica di cui al precedente 
articolo 2) paragrafo 2.4, pertanto non inferiore a €. 804.000,00; 

b) avvenuto svolgimento, negli ultimi cinque anni, di almeno due appalti di servizi di verifica di 
progetti relativi a lavori di importo ciascuno almeno pari al cinquanta per cento di quello oggetto 
dell’appalto da affidare e di natura analoga allo stesso, riferiti alla categoria di opere di cui al 

seguente prospetto: 
  

Definizioni ex art. 14 Legge 143/1949 50% importo di progetto 

Classe Categoria €. 

I B 5.000.000,00 

III A 2.500.000,00 

VIII === 72.000.000,00 

IX C 4.000.000,00 

 
c) presenza all’interno del gruppo di lavoro, quale coordinatore dello stesso - da individuare in sede 

di offerta - di un laureato in ingegneria o architettura, abilitato all’esercizio della professione da 
almeno 10 anni e iscritto al relativo albo professionale, che sottoscrive tutti i rapporti rilasciati 
dall’Organismo di ispezione nonché il rapporto conclusivo di cui all’articolo 54, comma 7, del 
D.P.R. n. 207/2010; 

PRECISAZIONI  

I servizi di verifica da prendere in considerazione ai fini della valutazione dei suddetti requisiti sono quelli 

iniziati, ultimati e che hanno prodotto la validazione del progetto, ai sensi dell’art. 55 del D.P.R. n. 207/2010, 

con riferimento al rapporto conclusivo di cui all’art. 54, comma 7 del D.P.R. sopra citato.  

Per ognuno dei servizi elencati, inerenti il possesso dei requisiti minimi di partecipazione, dovrà essere precisato:  

─  il committente;  

─  l’oggetto e l’importo dei lavori cui si riferiscono i servizi, nonché la classe e la categoria della elencazione di 

cui all’articolo 14  della legge 2 marzo 1949, n. 143 cui essi appartengono;  

─  il soggetto che ha svolto il servizio;  

─  il periodo di svolgimento del servizio (per servizi certamente compresi nel quinquennio di riferimento è 

sufficiente l’anno);  

─  la descrizione sintetica delle caratteristiche del progetto verificato.  
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In caso di associazione temporanea: 

─ la mandataria deve possedere una quota, in misura almeno pari al cinquanta per cento dei requisiti di cui alle 

lettere a) e b) sopra riportati; la restante percentuale deve essere posseduta dalle mandanti. Si richiede alle 

mandanti una percentuale minima di possesso dei requisiti in misura non inferiore al 10% dei requisiti stessi, 

fermo restando che il raggruppamento dovrà possedere nel suo complesso il 100% dei requisiti.  

Ai sensi dell’art. 357, comma 19, del D.P.R. n. 207/2010, il requisito di cui alle superiore lettera a), può essere 

anche riferito ad attività di progettazione, direzione lavori o collaudo ed il requisito di cui alla superiore lettera 
b), può essere soddisfatto attraverso la dimostrazione di almeno quattro servizi analoghi di progettazione, 

direzione dei lavori o collaudo per un importo complessivo almeno pari a quello oggetto della verifica da 

affidare. 

NB: I servizi sono quelli iniziati, ultimati e approvati nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del 

bando, ovvero la parte di essi ultimata e approvata nello stesso periodo per il caso di servizi iniziati in 

epoca precedente. Non rileva al riguardo la mancata realizzazione dei lavori ad essa relativi. Sono valutabili 

anche i servizi svolti per committenti privati documentati attraverso certificati di buona e regolare 

esecuzione rilasciati dai committenti privati o dichiarati dall’operatore economico che fornisce, su richiesta 

della stazione appaltante, prova dell’avvenuta esecuzione attraverso gli atti autorizzativi o concessori, 

ovvero il certificato di collaudo, inerenti il lavoro per il quale è stata svolta la prestazione, ovvero tramite 

copia del contratto e delle fatture relative alla prestazione medesima. 

6) AVVALIMENTO 

Il concorrente, singolo, raggruppato o consorziato, può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei 

requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi di cui alle lettere a) e b) del paragrafo 5.3 del 
precedente articolo 5) avvalendosi, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 163/2006, dei requisiti di un altro 
soggetto. 

Il concorrente e il soggetto ausiliario sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante 

in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

Non è consentito, a pena di esclusione, che dello stesso soggetto ausiliario si avvalga più di un 
concorrente, e che partecipino sia il soggetto ausiliario che quello che sia avvale dei requisiti. 

I requisiti di ordine generale di cui all’articolo 5) paragrafo 5.1 devono essere posseduti e documentati, 

a pena di esclusione, anche dal soggetto ausiliario. 

7) INCOMPATIBILITÀ 

Ai sensi dell’art. 48, comma 1, lettera a),  del D.P.R. n.207/2010: 

- i soggetti concorrenti, in possesso dei requisiti di cui ai precedenti articoli del presente 

Disciplinare, devono dimostrare, in relazione alla progettazione dell’intervento da verificare, di 
non essere nelle situazioni di incompatibilità di cui all’articolo 50, comma 4 , del D.P.R.                         
n. 207/2010, ovvero di non partecipare o aver partecipato direttamente o indirettamente né alla 
gara per l’affidamento della progettazione né alla redazione della stessa in qualsiasi suo livello; 

- i medesimi soggetti, in caso di aggiudicazione, dovranno altresì, al momento dell’affidamento 

dell’incarico,  impegnarsi a non intrattenere rapporti di natura professionale e commerciale con i 
soggetti coinvolti nella progettazione oggetto della verifica per i tre anni successivi decorrenti 
dalla conclusione dell’incarico. 

Ai sensi dell’art. 49, comma 5, del D.P.R. n. 207/2010, l’affidamento dell’incarico di verifica è 

incompatibile con lo svolgimento per il medesimo progetto della progettazione, del coordinamento 
della medesima, della direzione lavori, del coordinamento della sicurezza e del collaudo. 

Ai sensi dell’articolo 50, commi 4 e 5, del D.P.R. n. 207/2010 - pena l’esclusione per cinque anni dalle 
attività di verifica e la comunicazione, da parte del responsabile del procedimento, agli Organi di 
accreditamento - il soggetto che intende partecipare alla gara non deve partecipare o aver partecipato 

direttamente o indirettamente né alla gara per l’affidamento della progettazione né alla redazione della 
stessa in qualsiasi suo livello. 

8) MODALITA’ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

La verifica del possesso dei requisiti di ordine generale, di idoneità professionale e di ordine speciale 
(requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi) avverrà, ai sensi dell’art. 6-bis del D.Lgs.                            
n. 163/2006, attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall’ANAC (ex AVCP) con la 
delibera attuativa n. 111 del 20 dicembre 2012 e successive modifiche ed integrazioni, fatto salvo 

quanto previsto dal comma 3 del citato art. 6-bis.  
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Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono registrarsi al sistema AVCpass, 
accedendo all'apposito link sul portale dell'Autorità (servizi ed accesso riservato AVCpass), secondo le 
istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il “PASSOE” di cui all'art. 2, comma 3.2. della succitata 

delibera, da produrre in sede di partecipazione alla gara. 

9) CHIARIMENTI  

È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da 
inoltrare al RUP, all’indirizzo [FAX/ posta elettronica/PEC] indicato all’articolo 1), almeno 10 (dieci) 
giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. Non saranno, 
pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine su indicato.  

Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Le risposte a 

tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno 6 (sei) giorni prima della scadenza 
del termine fissato per la presentazione delle offerte. 

Le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla 

presente procedura, saranno pubblicate in forma anonima all’indirizzo internet: 
http://www.comune.misterbianco.ct.it/servizi/servizi-alle-imprese/bandi-di-gara/. 

10) MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 

Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara: 

- devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e 

successive modifiche ed integrazioni, in carta semplice, con la sottoscrizione del dichiarante 
(rappresentante legale del candidato o altro soggetto dotato del potere di impegnare 
contrattualmente il candidato stesso); al tale fine le stesse devono essere corredate dalla copia 
fotostatica di un documento di riconoscimento del dichiarante, in corso di validità; per ciascun 
dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più 
dichiarazioni su più fogli distinti;  

- potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati e, in tal caso, alle 

dichiarazioni dovrà essere allegata copia conforme all'originale della relativa procura; 
- devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, 

raggruppati, consorziati, ancorché appartenenti alle eventuali ditte, ognuno per quanto di propria 
competenza; 

La documentazione da produrre, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in 

copia autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445; 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano l'art. 38, comma 5, 
l'art. 39, comma 2, l'art. 45, comma 6, e l'art. 47 del D.Lgs. n. 163/2006. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 
deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua 
straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 
concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

Le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte della 

stazione appaltante con i limiti e alle condizioni di cui all'art. 46 del D.Lgs. n. 163/2006. 

Ai sensi del comma 2-bis dell’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 <introdotto dall'art. 39, comma 2, del 

D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114>, la 

mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale delle dichiarazioni e della 

documentazione richieste a pena di esclusione dal presente Disciplinare di gara - salvo diversa 

specificazione - obbliga il concorrente che vi ha dato causa al pagamento, in favore della stazione 

appaltante, della sanzione pecuniaria di €. 804,00 <stabilita in misura pari al 2 per mille 

dell’importo dell’appalto>. In tal caso sarà assegnato al concorrente un termine di 10 giorni 

perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie.  

Il mancato, inesatto o tardivo adempimento alle richieste della stazione appaltante, formulate ai 

sensi dell’art. 38, comma 2-bis e 46, comma 1 e comma 1-ter, del D.Lgs. n. 163/2006 costituisce 

causa di esclusione dalla gara, fatto salvo il pagamento della sanzione pecuniaria di €. 804,00. 

 

 

http://www.comune.misterbianco.ct.it/servizi/servizi-alle-imprese/bandi-di-gara/
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11) COMUNICAZIONI 

Salvo quanto disposto nell’articolo 9) del presente Disciplinare, tutte le comunicazioni e tutti gli 

scambi di informazioni tra stazione appaltante e gli operatori economici si intendono validamente ed 
efficacemente effettuate qualora rese all’indirizzo di posta elettronica o all’indirizzo di posta 
elettronica certificata-PEC o al numero di fax indicati dal concorrente, il cui utilizzo sia stato 
espressamente autorizzato dal candidato, ai sensi dell’art. 79, comma 5-bis, del D.Lgs. n. 163/2006. Ai 
sensi dell’art. 79, comma 5-bis, del D.Lgs. n. 163/2006 e dell’art. 6 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, in 
caso di indicazione di indirizzo PEC, le comunicazioni verranno effettuate attraverso PEC. Eventuali 

modifiche dell’indirizzo PEC, del numero di fax o dell’indirizzo di posta elettronica non certificata o 
problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente 
segnalate all’ufficio; diversamente l’amministrazione declina ogni responsabilità per il tardivo o 
mancato recapito delle comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti 

formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici raggruppati o consorziati. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici ausiliari. 

12) MODALITA' DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITA' DELLE OFFERTE 

il plico contenente la documentazione e l’offerta, formulata in conformità a quanto di seguito indicato, 

dovrà pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale, pena l’esclusione dalla gara, entro le 

ore 12:00 del giorno 15 dicembre 2014 al seguente indirizzo: Comune di Misterbianco - 8° 

Settore Funzionale “Servizi Tecnici - Politiche Comunitarie”, via Sant’Antonio Abate s.n. - 95045 
Misterbianco (CT). 

E’ ammessa anche la consegna a mano  presso l'ufficio del protocollo generale dell’Ente (al suddetto 
indirizzo, tutti i giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore 9:00 alle ore 12:00) che rilascerà ricevuta 

nella quale sarà indicata data e ora di ricezione del plico.  

Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti.  

Il termine è perentorio e, pertanto, non saranno prese in considerazione offerte pervenute oltre il 

termine anzidetto.  

Il plico, a pena di esclusione, deve essere chiuso e sigillato, e deve recare all’esterno - oltre 
all’intestazione del mittente, all’indirizzo dello stesso, al n° telefonico e al n° di fax - l’indicazione 
dell’oggetto della gara e cioè: “PROCEDURA APERTA PER L'AFFIDAMENTO DEL 

SERVIZIO DI VERIFICA DELLA PROGETTAZIONE PRELIMINARE, DEFINITIVA ED 

ESECUTIVA DELL’INTERVENTO DENOMINATO “COMPLETAMENTO DEPURATORE 

CONSORTILE DI MISTERBIANCO ED ESTENSIONE DELLA RETE” - CIG: 5957151C82” 

Si precisa che, in caso di raggruppamenti temporanei costituendi o costituiti, sul plico devono essere 
indicati tutti i soggetti facenti parte del raggruppamento stesso. 

Il plico, a pena di esclusione, deve contenere al suo interno tre buste, a loro volta chiuse e sigillate, 

recanti l’intestazione del mittente, l’indicazione dell’oggetto dell’appalto e la dicitura, rispettivamente: 

- “A - Documentazione amministrativa”, contenente i documenti di cui ai successivi punti da A8.1 

a A8.12;  

- “B - Offerta tecnico-organizzativa”, contenete l’offerta tecnico-organizzativa redatta secondo le 
modalità di cui ai successivi punti B8.1 e B8.2; 

- “C - Offerta economica”, contenete l’offerta economica redatta secondo le modalità di cui ai 

successivi punti C8.1 e C8.2. 

Si precisa che per “sigillatura” deve intendersi una chiusura ermetica recante un qualsiasi segno 

o impronta, apposto su materiale plastico come striscia incollata o ceralacca o piombo, tale da 

rendere chiusi il plico e le buste, attestare l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal 

mittente, nonché garantire l’integrità e la non manomissione del plico e delle buste. 

Nella busta “A - Documentazione amministrativa” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i 
seguenti documenti: 
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A8.1 Domanda di partecipazione alla gara sottoscritta, a pena di esclusione, dal legale 
rappresentante del concorrente, con allegata la copia fotostatica di un documento di identità del 
sottoscrittore, in corso di validità.  

La domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va 
trasmessa, a pena di esclusione, copia conforme all’originale della relativa procura.  

Si precisa che nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, la 

domanda, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il 
raggruppamento o consorzio. 

A8.2 Dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e 

successive modifiche ed integrazioni, oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione 
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente, a 

pena di esclusione:  

1) dichiara, indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni previste nell’art. 38, 

comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), m-ter) e m-quater), del D.Lgs. 
n.163/2006 e precisamente: 
a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta o di concordato preventivo e che 

nei propri riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni; 

b) che non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione 
o di una delle cause ostative di cui, rispettivamente, all’art. 6 e all’art. 67 del  decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (art. 38, comma 1, lett. b), del D.Lgs. n.163/2006); 
c) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 

emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della 
pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 del Codice di procedura penale (art. 38, comma 1,                

lett. c), del D.Lgs.n.163/2006); 

(oppure, se presenti condanne) 

le sentenze di condanna passate in giudicato, i decreti penali di condanna divenuti 
irrevocabili, le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del 
Codice di procedura penale emessi nei propri confronti, ivi comprese quelle per le quali 
abbia beneficiato della non menzione, ad esclusione delle condanne per reati depenalizzati o 
per le quali è intervenuta la riabilitazione o quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la 

condanna o in caso di revoca della condanna medesima; 
d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della l. 19 marzo 

1990, n. 55 e successive modifiche ed integrazioni o, altrimenti, che è trascorso almeno un 
anno dall’ultima violazione accertata definitivamente e che questa è stata rimossa (art. 38, 

comma 1, lett. d), del D.Lgs.n.163/2006); 
e) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 

sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso 
dell’Osservatorio dei contratti pubblici dell’AVCP (art. 38, comma 1, lett. e), del 

D.Lgs.n.163/2006);  
f) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di prestazioni affidate 

dalla stazione appaltante che ha bandito la gara e di non aver commesso errore grave 
nell’esercizio della sua attività professionale (art. 38, comma 1, lett. f), del D.Lgs.n.163/2006); 

g) di non aver commesso, ai sensi dell’art. 38, comma 2, del D.Lgs.n.163/2006, violazioni 
gravi, definitivamente accertate, rispetto gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e 
tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito (art. 38, comma 1, 

lett. g), del D.Lgs.n.163/2006);  
h) che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dell’AVCP, non 

risulta nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in 
merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per 
l’affidamento di subappalti (art. 38, comma 1, lett. h), del D.Lgs.n.163/2006);  

i) di non aver commesso, ai sensi dell’art. 38, comma 2, del D.Lgs.n.163/2006, violazioni 
gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali ed 

assistenziali secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito (art. 38, 

comma 1, lett. i), del D.Lgs.n.163/2006);  
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j) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della 
legge 12 marzo 1999, n. 68 (art. 38, comma 1, lett. l), del D.Lgs.n.163/2006);  

(oppure, nel caso di concorrente che occupa non più di 14 dipendenti, oppure da 15 a 35 dipendenti qualora 

non abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000, o nel caso ricorrano i presupposti previsti dalla 

legge n.68/99 per l’esenzione dall’obbligo di assunzione di soggetti disabili)  

di non essere assoggettabile agli obblighi di assunzioni obbligatorie dei soggetti disabili ai 
sensi della legge 12 marzo 1999, n. 68;  

k) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 
2, lett. c), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, e non sussiste alcun divieto di 

contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui 
all’art. 14 del D.Lgs. n. 81/2008 (art. 38, comma 1, lett. m), del D.Lgs.n.163/2006); 

l) <se ricorre il caso> che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso 
l’Osservatorio dell’AVCP, non risulta nessuna iscrizione per aver presentato falsa 
dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione SOA (art. 38, 

comma 1, lett. m-bis), del D.Lgs.n.163/2006); 
m) di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 38, comma 1, lettera m-ter), del 

D.Lgs.n.163/2006;   

n) ai sensi e per gli effetti di cui al comma 1, lettera m-quater), e comma 2 dell’art. 38 del 
D.Lgs.n.163/2006:  
i)  di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con 

altri operatori economici e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

(oppure) 

ii) di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri 
operatori economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di 
controllo di cui all’art. 2359 del codice civile e di aver formulato autonomamente 
l’offerta;  

(oppure) 

iii) di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori 
economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui 
all’art. 2359 del codice civile e di aver formulato autonomamente l’offerta. 

2) dichiara che nei propri confronti non sussiste alcuna causa di divieto, decadenza o sospensione, 
di cui all’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011; 

3) dichiara che nei propri confronti non sussistono le condizioni ostative di cui all’art. 53, comma 
16-ter, del decreto legislativo  n.165/2001, introdotto dall’art. 1, comma 42, lettera l), della legge                           
n. 190/2012 (ossia di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non 
aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali, per conto 

delle pubbliche amministrazioni, nei loro confronti, per il triennio successivo alla cessazione del 

rapporto); 
4) dichiara l’insussistenza della causa di esclusione di cui all’art.1-bis comma 14 della legge 

n.383/2001, nel testo sostituito dall’art.1, comma 2, del D.L. n. 210/2002 convertito con 
modificazioni dalla legge n. 266/2002 (ossia di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione 
(PIE) previsti dalla legge n. 383/2011, ovvero, qualora si sia avvalso dei piani individuali di emersione 

(PIE) previsti dalla legge 2001/2001, n.383, che alla data di pubblicazione del bando di gara, il periodo di 

emersione del lavoro sommerso si è già concluso); 
5) indica la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto, precisando gli estremi di 

iscrizione (numero e data), la forma giuridica e l’attività per la quale è iscritto, che deve 
corrispondere a quella oggetto della presente procedura di affidamento, ovvero ad altro registro o 
albo equivalente secondo la legislazione nazionale di appartenenza, precisando gli estremi 
dell’iscrizione (numero e data), della classificazione e la forma giuridica; 

6) indica i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) del titolare della 
ditta individuale, ovvero di tutti i soci della società in nome collettivo, ovvero di tutti i soci 
accomandatari nel caso di società in accomandita semplice, ovvero di tutti gli amministratori 

muniti di poteri di rappresentanza, o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza 
in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta  di altro tipo di società o consorzio, 
nonché di tutti i direttori tecnici, gli institori e i procuratori speciali muniti di potere di 
rappresentanza e titolari di poteri gestori e continuativi; 
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7) attesta che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non vi sono stati 
soggetti cessati dalle cariche societarie indicate nell’art. 38, comma 1, lett. c), del D.Lgs.                           
n. 163/2006 (titolari, soci di società in nome collettivo, soci accomandatari di società in accomandita 

semplice, amministratori muniti di poteri di rappresentanza, o il socio unico persona fisica, ovvero il socio 

di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta  di altro tipo di società o consorzio, 

e direttori tecnici), ovvero indica l’elenco e i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di 

nascita, qualifica) degli eventuali soggetti cessati dalle cariche societarie suindicate nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando; 

8) attesta che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non è stato 
interessato da incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, ovvero  indica l’elenco e i 
dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) degli amministratori e 
direttori tecnici che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda 
alla ditta concorrente nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara; 

9) indica le posizioni INPS, INAIL, nonché il C.C.N.L. applicato ai propri dipendenti ai fini della 
richiesta telematica del DURC, e l’agenzia delle entrate competente per territorio; 

10) <se ricorre il caso> elenca le ditte (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle quali si 
trova in una delle situazione di controllo di cui all'art. 2359 del codice civile; 

11) dichiara di aver preso esatta cognizione della natura del servizio da prestare e di tutte le 
circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono influire sulla 
sua esecuzione, e di tutto ciò ha tenuto conto nella determinazione del corrispettivo offerto e dei 

modi e tempi di esecuzione della prestazione, considerando, pertanto, remunerativa l'offerta 
economica presentata; 

12) dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute 
nel Bando di gara, nel Disciplinare di gara e nel Capitolato prestazionale, negli eventuali 
chiarimenti pubblicati sul sito internet della stazione appaltante nel corso della procedura e nella 
documentazione di gara tutta; 

13) dichiara di impegnarsi ad eseguire le prestazioni oggetto dell'affidamento nel rispetto di leggi e 
regolamenti vigenti e/o emanati in corso di esecuzione del contratto e, comunque, di tutte le 

disposizioni necessarie a conseguire tutte le approvazioni finalizzate all'attuazione dell'oggetto 
dell'affidamento; 

14) dichiara, ai sensi dell’art. 50, comma 4, del D.P.R. n. 207/2010, di non partecipare o aver 
partecipato direttamente o indirettamente né alla gara per l’affidamento della progettazione né 
alla redazione della progettazione in qualsiasi suo livello (detta dichiarazione deve essere resa anche 
dal  coordinatore del gruppo di lavoro, nominativamente individuato e indicato dal concorrente in sede di 

presentazione della domanda di partecipazione);  
15) dichiara di non avere in corso e di non aver avuto negli ultimi tre anni rapporti di natura 

professionale e commerciale con i soggetti coinvolti nella progettazione e nell’affidamento della 
progettazione oggetto della verifica (in caso di progettazione affidata a professionisti esterni) e 
di impegnarsi inoltre, in caso di aggiudicazione, a non intrattenere rapporti di natura 
professionale e commerciale con i soggetti coinvolti nella progettazione oggetto della verifica per 
i prossimi tre anni decorrenti dalla conclusione dell’incarico detta dichiarazione deve essere resa 
anche dal  coordinatore del gruppo di lavoro, nominativamente individuato e indicato dal concorrente in 

sede di presentazione della domanda di partecipazione); 
16) dichiara di reputare comunque remunerativa l’offerta presentata, anche nel caso di esclusione 

totale o parziale dall’incarico, per quanto specificato tra l’altro all’articolo 2), paragrafo 2.4 del 

presente Disciplinare di gara e nell’articolo 3) del  Capitolato prestazionale, delle attività di 
verifica del Progetto Definitivo e/o del Progetto Esecutivo, e quindi la conseguente esclusione 
dai compensi di  € 148.000,00 per l’attività di verifica del Progetto Definitivo e di € 182.000,00 
per l’attività di verifica del Progetto Esecutivo, da depurare del ribasso offerto in sede di gara, e 
di conseguenza di non aver nulla a pretendere per l’anzidetta esclusione; 

17) indica, ai sensi dell’art. 79,comma 5-quinquies del D.Lgs. n. 163/2006 il domicilio eletto per le 
comunicazioni, indicando (obbligatoriamente) l’indirizzo di posta elettronica o PEC ovvero il 
numero di fax che potrà essere utilizzato dalla stazione appaltante per la notifica di tutte le 

comunicazioni di legge inerenti l’appalto in oggetto, comprese le eventuali richieste di cui all’art. 
46, comma 1 <richiesta documenti e informazioni complementari> e all’art. 48, comma 1 <verifica a 
campione dei requisiti di ordine speciale - di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa - 

attestati dal concorrente> del D.Lgs. n. 163/2006; 
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18) <clausole di autotutela - protocollo di legalità “Accordo quadro Carlo Alberto Dalla Chiesa” 

stipulato il 12 luglio 2005>: dichiara espressamente ed in modo solenne: 
i) di non trovarsi, rispetto ad altro partecipante alla procedura di gara, in nessuna situazione di 

controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in qualsiasi relazione, anche di fatto, che 
abbia influito sulla presentazione della relativa offerta e comunque di poter dimostrare che 
l’eventuale situazione di controllo o relazione, regolarmente dichiarate, non abbiano influito 
sulla stessa; 

ii) che non subappalterà lavorazioni di alcun tipo ad altri soggetti partecipanti alla gara - in 
forma singola od associata - ed è consapevole che in caso contrario detti subappalti non 
saranno autorizzati; 

iii) che la propria offerta è improntata a serietà, integrità, indipendenza e segretezza, che si 
impegna a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, 
che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gara per limitare od 
eludere in alcun modo la concorrenza; 

iv) nel caso di aggiudicazione a segnalare alla stazione appaltante qualsiasi tentativo di 
turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante 
l’esecuzione del contratto, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa 

influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto; si obbliga altresì espressamente a 
collaborare con le forze di polizia, denunciando ogni tentativo di estorsione intimidazione o 
condizionamento di natura criminale (richieste di tangenti, pressioni per indirizzare 
l’assunzione di personale o l’affidamento di subappalti a determinate imprese, 
danneggiamenti/furti di beni personali o in cantiere) e si obbliga ancora espressamente a 
inserire identiche clausole nei contratti di subappalto, nolo, cottimo etc, ed è consapevole 
che, in caso contrario, le eventuali autorizzazioni non saranno concesse; 

19) dichiara espressamente di obbligarsi, in caso di aggiudicazione, ai sensi della legge n. 136/2010, 

della L.R. n. 15/2008 e della legge n. 217/2010, ad utilizzare - in relazione all'appalto in oggetto - 
uno o più conti correnti bancari o postali accesi presso banche o presso la Società Poste Italiane 
S.p.A., ovvero altri strumenti di incasso o di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità 
delle operazioni, dedicati, anche non in via esclusiva e a comunicarne entro sette giorni dalla loro 
accensione gli estremi identificativi, o nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima 
utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica, oltre generalità e 
codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi, dichiarando espressamente di essere 

consapevole che il mancato rispetto dei predetti obblighi comporterà la risoluzione per 
inadempimento contrattuale; 

20) <nel caso di consorzi stabili e consorzi di cooperative>: indica il/i consorziato/i per i quale/i il 
consorzio concorre alla gara; qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, 
si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio; 

21) <nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti>: indica, a pena di esclusione, la quota di 
partecipazione al consorzio e le quote di esecuzione che verranno assunte dai concorrenti 
consorziati; 

22) <nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti>: indica a 
quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza 
o funzioni di capogruppo; 

23) <nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti>: 
dichiara di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con 
riguardo ai raggruppamenti temporanei, consorzi o GEIE; 

24) <nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti>: indica 

la quota di partecipazione al raggruppamento, nonché le quote di esecuzione relative alle 
prestazioni che verranno assunte dai concorrenti riuniti o consorziati; 

25) dichiara di essere consapevole che in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra 

irregolarità essenziale delle dichiarazioni sostitutive e della documentazione richieste a 

pena di esclusione dal presente disciplinare di gara, la stazione appaltante applicherà la 

sanzione pecuniaria prevista dall’art. 38 comma 2-bis e 46 comma 1-ter, del D.Lgs.                      

n. 163/2006, nella misura stabilita di € 804,00, pari allo 0,2% dell’importo dell’appalto, il 

cui versamento è garantito dalla cauzione provvisoria;  
26) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 30 giugno 2003,                   

n. 196, e successive modifiche ed integrazioni che i dati personali raccolti saranno trattati, anche 
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con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la 
dichiarazione viene resa. 

SI PRECISA CHE: 

- a pena di esclusione, le attestazioni di cui al presente punto A8.2, nel caso di raggruppamenti temporanei, 

consorzi ordinari e GEIE, devono essere rese da tutti gli operatori economici che partecipano alla procedura 

in forma congiunta;  

- a pena di esclusione, le attestazioni di cui al presente punto A8.2, sub 1), 2), 3), 4), 5), 6), 7), 8), 9), 14), 15), 

25) e 26), nel caso di consorzi di cooperative e di consorzi stabili, devono essere rese anche dai consorziati 

per conto dei quali il consorzio concorre;  

- a pena di esclusione, le attestazioni di cui all’art. 38, comma 1, lett. b), c) ed m-ter), devono essere rese 

personalmente da ciascuno dei soggetti indicati nell’art. 38, comma 1, lettera b), del D.Lgs. n.163/2006 (per 

le imprese individuali: titolare e direttore tecnico; per le società in nome collettivo: socio e direttore tecnico; 

per le società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico; per le altre società: 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza, direttore tecnico, socio unico persona fisica, ovvero il 

socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci). Nel caso di società, diverse dalle società 

in nome collettivo e dalle società in accomandita semplice, nelle quali siano presenti due soli soci, ciascuno 

in possesso del cinquanta per cento della partecipazione azionaria, le dichiarazioni devono essere rese da 

entrambi i soci; 

- a pena di esclusione, l’attestazione del requisito di cui all’art. 38, comma 1, lett. c), deve essere resa 
personalmente anche da ciascuno dei soggetti indicati nell’art. 38, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n.163/2006, 

cessati nella carica nell’anno precedente la data di pubblicazione del bando di gara (per le imprese 

individuali: titolare e direttore tecnico; per le società in nome collettivo: socio e direttore tecnico; per le 

società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico; per le altre società: amministratori 

muniti di poteri di rappresentanza, e direttore tecnico, socio unico persona fisica, ovvero il socio di 

maggioranza in caso di società con meno di quattro soci); nel caso di società, diverse dalle società in nome 

collettivo e dalle società in accomandita semplice, nelle quali siano presenti due soli soci, ciascuno in 

possesso del cinquanta per cento della partecipazione azionaria, le dichiarazioni devono essere rese da 

entrambi i soci.  

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le suddette attestazioni devono essere rese, 

a pena di esclusione, anche dagli amministratori e da direttori tecnici che hanno operato presso la società 

incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’ultimo anno antecedente la data di pubblicazione del bando 

di gara.  

Qualora i suddetti soggetti non siano in condizione di rendere la richiesta attestazione, questa può essere resa 

dal legale rappresentante, mediante dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 

2000, n. 445 e successive modifiche ed integrazioni, con indicazione nominativa dei soggetti  per i quali 

l’attestazione è rilasciata;  

- a pena di esclusione, le attestazioni di cui all’art. 38, comma 1, lett. b), c) ed m-ter) del D.Lgs. n. 163/2006 

devono essere rese anche dai titolari di poteri institori ex art. 2203 del c.c. e dai procuratori speciali delle 

società muniti di potere di rappresentanza e titolari di poteri gestori e continuativi, ricavabili dalla procura.  

A8.3  Certificazione (o fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante ed accompagnata da copia 
del documento di identità dello stesso ovvero dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’art. 47 del 

D.P.R. n. 445/2000) o, nel caso di concorrenti costituiti da raggruppamenti temporanei, più 
certificazioni (o fotocopie sottoscritte dai legali rappresentanti ed accompagnate da copie dei 
documenti di identità degli stessi ovvero dichiarazioni sostitutive rese ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 
n. 445/2000), attestante/i l’accreditamento ai sensi della normativa UNI CEI EN ISO/IEC 17020, da 
parte di enti partecipanti all’European cooperation for accreditation (EA), come Organismo/i di 
Ispezione di tipo A e/o di tipo C nel settore delle “Costruzioni edili, opere di ingegneria civile in 
generale e relative opere impiantistiche, opere di presidio e difesa ambientale e di ingegneria 

naturalistica”. 

A8.4  Dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 
e successive modifiche ed integrazioni, in ordine al possesso dei requisiti  economico-finanziari e 

tecnico-organizzativi, con la quale il concorrente: 

a) dichiara il fatturato globale per servizi di verifica e/o per servizi di progettazione, direzione lavori 
o collaudo, realizzati negli ultimi cinque anni; 

b) dichiara di aver svolto, negli ultimi cinque anni, almeno due appalti di servizi di verifica di 
progetti relativi a lavori di importo, ciascuno, almeno pari al cinquanta per cento di quello 

oggetto dell’appalto da affidare e di natura analoga allo stesso, riferiti alle classi e categorie di 
opere di cui al prospetto riportato all’articolo 5 paragrafo 5.3 lettera b) ovvero almeno quattro 

servizi analoghi di progettazione, direzione dei lavori o collaudo per un importo complessivo 
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almeno pari a quello oggetto della verifica da affidare, per come indicato nelle precisazioni in 
calce al su citato articolo 5) paragrafo 5.3; 

c) attesta la presenza all’interno del gruppo di lavoro, quale coordinatore dello stesso, di un laureato 

in ingegneria o architettura, abilitato all’esercizio della professione da almeno 10 anni e iscritto al 
relativo albo professionale, (indicando nominativo, titolo di studio ed estremi di iscrizione al 
relativo Albo) che sottoscrive tutti i rapporti rilasciati dall’Organismo di ispezione nonché il 
rapporto conclusivo di cui all’articolo 54, comma 7, del D.P.R. n. 207/2010. 

A8.5  In caso dell’avvalimento ex art. 49 del D.Lgs. n. 163/2006, a pena di esclusione, il 

concorrente dovrà allegare alla domanda: 

a. una sua dichiarazione verificabile ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n. 163/2006, attestante 

l’avvalimento dei requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi necessari per la 
partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e del soggetto ausiliario; 

b. dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto ausiliario, con la quale: 

1) attesta il possesso, in capo al soggetto ausiliario, dei requisiti generali di cui all’art. 38 del 
D.Lgs.  n.163/2006, l’inesistenza di una delle cause di divieto, decadenza o sospensione di cui 
all’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 e il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di 
avvalimento; 

2) si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione, per 

tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

3) attesta che il soggetto ausiliario non partecipa alla gara in proprio o associato o consorziato ai 
sensi dell’art. 34 del D.Lgs. n. 163/2006; 

c. originale o copia autentica del contratto, in virtù del quale il soggetto ausiliario si obbliga, nei 

confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione, per tutta la durata 
dell’appalto, le risorse necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, oppure, in caso di 
avvalimento nei confronti di un operatore economico che appartiene al medesimo gruppo, 
dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo; dal 
contratto e dalla suddetta dichiarazione discendono, ai sensi dell’art. 49, comma 5, del D.Lgs.                        

n. 163/2006, nei confronti del soggetto ausiliario, i medesimi obblighi in materia di normativa 
antimafia previsti per il concorrente. 

A8.6  Quietanza del versamento, ovvero fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata da uno 

degli intermediari finanziari autorizzati iscritto nell’albo di cui all’art. 106 del D.Lgs.                               

n. 385/1993, relativa alla cauzione provvisoria di cui all’art. 75 del D.Lgs. n. 163/2006, pari ad                      
€. 8.040,00 (euro ottomilaquanta/00), corrispondente al 2% dell’importo complessivo dell’appalto. 

La cauzione provvisoria dovrà garantire, a pena di esclusione, il pagamento in favore della 

stazione appaltante della sanzione pecuniaria di cui dagli articoli 38, comma 2-bis, e 46, comma 

1-ter, del D.Lgs. n. 163/2006, stabilita all’articolo 10) nella misura di €. 804,00 (euro 

ottocentoquattro/00) a cui il concorrente è obbligato per la mancanza, l’incompletezza e ogni 

altra irregolarità essenziale delle dichiarazioni e della documentazione richieste a pena di 

esclusione dal presente Disciplinare di gara. 

La garanzia potrà, a scelta dell’offerente, essere presentata nei seguenti modi: 

a) mediante cauzione costituita in contanti o in titoli del debito pubblico o garantiti dallo Stato 

al corso del giorno del deposito, presso la Tesoreria comunale; 

b) mediante fideiussione bancaria rilasciata da aziende di credito di cui all’art. 5 del R.D. 
12.3.1936 n. 375 e successive modificazioni;  

c) mediante fidejussione portata da polizza assicurativa rilasciata:  

- da impresa d’assicurazione debitamente autorizzata all’esercizio in ramo cauzioni ai sensi del 
T.U. delle Leggi sull’esercizio delle Assicurazioni private approvato con DPR. 13.2.1959               
n. 449 e in possesso dei requisiti prescritti dalla legge 10 giugno 1982 n. 348 ai fini 
dell'inserimento nell'elenco aggiornato delle società autorizzate a costituire cauzioni con 

polizze fideiussorie a garanzia di obbligazioni verso lo Stato ed altri enti pubblici; 
- dagli intermediari iscritti nell’albo di cui all’art. 106 del D.Lgs. n. 385/1993, che svolgono in 

via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione 
contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del D.Lgs. 
n. 58/1998. 
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In caso di prestazione della cauzione provvisoria in contanti o in titoli del debito pubblico, dovrà 

essere presentata anche una dichiarazione di un istituto bancario/assicurativo o di  altro 

soggetto, di cui al comma 3 dell’art. 75 del D.Lgs. n. 163/2006, contenente l’impegno verso il 

concorrente a rilasciare, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, garanzia fideiussoria 

relativa alla cauzione definitiva in favore della stazione appaltante.  

In caso di prestazione della cauzione provvisoria sotto forma di fideiussione, questa dovrà: 
- essere conforme agli schemi di polizza tipo di cui al comma 4 dell’art. 127 del Regolamento 

approvato con D.P.R. n. 207/2010 (nelle more dell’approvazione dei nuovi schemi di polizza-tipo, 

la fideiussione redatta secondo lo schema tipo previsto dal Decreto del Ministero delle attività 
produttive del 23 marzo 2004, n. 123, dovrà essere integrata mediante la previsione espressa della 
rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, mentre ogni riferimento 
all’art. 30 della l. 11 febbraio 1994, n. 109 deve intendersi sostituito con l’art. 75 del D.Lgs. 
n.163/2006); 

- prevedere espressamente l’estensione della garanzia al versamento della sanzione pecuniaria 

di cui dagli articoli 38, comma 2-bis, e 46, comma 1-ter, del D.Lgs. n. 163/2006, nella misura 

stabilita di €. 804,00 (euro ottocentoquattro/00) pari allo 0,2% dell’importo dell’appalto; 

- essere prodotta in originale o in copia autenticata, ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 28 dicembre 2000, 
n. 445 e successive modifiche ed integrazioni, con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto 
garantito; 

- riportare l’autentica della sottoscrizione; 
- essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore, che attesti il potere 

di impegnare, con la sottoscrizione, la società fideiussore nei confronti della stazione appaltante; 

- essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare, su richiesta della stazione appaltante, la 
garanzia per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora 
intervenuta l’aggiudicazione;  

- avere validità per  almeno 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  
- qualora si riferisca a raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE, non ancora costituiti, 

essere tassativamente intestata a tutti gli operatori che costituiranno il raggruppamento, il consorzio 
o il GEIE; 

- prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 
del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  
c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;  
d. la dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a 

richiesta del concorrente, una garanzia fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva, di cui agli 
artt. 113 del D.Lgs. n. 163/2006 e 123 del D.P.R. n. 207/2010.  

Ai sensi dell’art. 75, comma 7, del D. Lgs  n. 163/2006, l'importo della garanzia, e del suo eventuale 
rinnovo, è ridotto del 50% per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi 
accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN 
ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI 
CEI ISO 9000. 

Per fruire di tale beneficio, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso del 

requisito, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti.  

Si precisa che:  
- in caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo orizzontale, sensi dell’art. 37, comma 2, 

del D. Lgs  n. 163/2006, o consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 34, comma 1, lett. e), 

del D. Lgs  n. 163/2006, il concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia solo 
se tutti gli operatori economici che costituiscono il raggruppamento e/o il consorzio ordinario siano 
in possesso della predetta certificazione; 

- in caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo verticale, nel caso in cui solo alcuni tra gli 
operatori economici che costituiscono il raggruppamento verticale siano in possesso della 
certificazione, il raggruppamento stesso può beneficiare di detta riduzione, in ragione della parte 
delle prestazioni contrattuali che ciascun operatore economico raggruppato e/o raggruppando 

assume nella ripartizione dell’oggetto contrattuale all’interno del raggruppamento; 
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- in caso di partecipazione in consorzio di cui alle lett. b) e c) dell’art. 34, comma 1, del D. Lgs                   
n. 163/2006, il concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui 
la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio; 

- in caso di avvalimento ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs  n. 163/2006, per beneficiare della riduzione, 
la certificazione deve essere posseduta in ogni caso dall'operatore economico concorrente, 
indipendentemente dalla circostanza che sia posseduta dal soggetto ausiliario. 

La mancata presentazione della cauzione provvisoria ovvero la presentazione di una cauzione di valore 
inferiore o priva di una o più caratteristiche tra quelle sopra indicate costituirà causa di esclusione; 

Ai sensi dell’art. 75, comma 6, del D. Lgs  n. 163/2006, la cauzione provvisoria verrà svincolata 
all’aggiudicatario automaticamente al momento della stipula del contratto, mentre agli altri 
concorrenti, ai sensi dell’art. 75, comma 9, del D. Lgs  n. 163/2006, verrà svincolata entro trenta giorni 
dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 

A8.7) <se ricorre il caso> dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445 e successive modifiche ed integrazioni, con la quale il concorrente attesta il 
possesso della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI 

ISO 9000,del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000 rilasciata, 
da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI 
CEI EN ISO/IEC 17000, ovvero copia conforme della suddetta certificazione. 

A8.8) Ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’Autorità pari ad € 35,00 (euro 

trentacinque/00), dovuto ai sensi della deliberazione dell’Autorità del 5 marzo 2014, emanata in 
attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 per l’anno 2014, effettuato 
alternativamente: 

- online mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American Express. Per 

eseguire il pagamento sarà necessario collegarsi al “Servizio Riscossione” e seguire le istruzioni a 
video. A riprova dell'avvenuto pagamento, l’utente otterrà la ricevuta di pagamento, da stampare e 
allegare all’offerta, all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede di iscrizione. La ricevuta potrà 
inoltre essere stampata in qualunque momento accedendo alla lista dei “pagamenti effettuati” 
disponibile on line sul “Servizio di Riscossione”; 

- in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, presso tutti i 
punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini. 

All’indirizzo https://www.lottomaticaitalia.it/servizi/homepage.html   è disponibile la funzione 
“Cerca il punto vendita più vicino a te”. Lo scontrino rilasciato dal punto vendita dovrà essere 
allegato in originale all’offerta.   

- Per i soli operatori economici esteri, è possibile effettuare il pagamento anche tramite bonifico 
bancario internazionale, sul conto corrente bancario n. 4806788, aperto presso il Monte dei Paschi 
di Siena (IBAN: IT 77 O 01030 03200 0000 04806788), (BIC: PASCITMMROM) intestato 
all'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. La causale del 

versamento deve riportare esclusivamente il codice identificativo ai fini fiscali utilizzato nel Paese 
di residenza o di sede del partecipante e il codice CIG che identifica la procedura alla quale si 
intende partecipare 

Il termine per i partecipanti per effettuare il versamento coincide con il termine per la  

presentazione dell'offerta.  

La mancata presentazione della comprova dell'avvenuto pagamento nelle modalità sopra 

esposte, è condizione di esclusione dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della 

legge 23 dicembre 2005, n. 266, come richiamato dall’art. 3, comma 2, della Deliberazione 

dell’AVCP del 5 marzo 2014. 

Per eseguire il pagamento della contribuzione, indipendentemente dalla modalità di versamento 

utilizzata, sarà comunque necessario iscriversi on line al “Servizio di Riscossione” raggiungibile 
all’indirizzo http://contributi.avcp.it. 

L’utente iscritto per conto dell’operatore economico dovrà collegarsi al servizio con le credenziali da 

questo rilasciate e inserire il codice CIG che identifica la procedura alla quale l’operatore intende 
partecipare. 

Per la corretta applicazione delle nuove modalità di pagamento della contribuzione, da utilizzare a 
partire dal 1° maggio 2010, si rinvia alle “istruzioni operative” emanate dall’Autorità e pubblicate sul 

sito web: www.avcp.it.   

https://www.lottomaticaitalia.it/servizi/homepage.html
http://www.avcp.it/portal/public/classic/home/riscossione2011#dopo_par3.2
http://contributi.avcp.it/
http://www.avcp.it/
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A8.9) <nel caso di consorzi stabili e consorzi di cooperative> a pena di esclusione, atto costitutivo e 
statuto del consorzio in copia autentica, con indicazione delle imprese consorziate. 

A8.10) <nel caso di raggruppamenti temporanei già costituiti > a pena di esclusione, mandato collettivo 

irrevocabile con rappresentanza, conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata, con indicazione del soggetto designato quale mandatario, delle quote di partecipazione al 

raggruppamento e delle quote di esecuzione che verranno assunte dai concorrenti riuniti. 

A8.11) <nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti > a pena di esclusione, atto costitutivo e 
statuto del consorzio o GEIE in copia autentica, con indicazione del soggetto designato quale 

capogruppo. 

A8.12) PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera dell’AVCP n. 111 del 20 dicembre 2012. 

AVVERTENZA 

Nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi o GEIE già costituiti o da costituirsi, le dichiarazioni e le 

certificazioni di cui ai punti A8.1, A8.2, A8.3, A8.4, A8.5 e A8.7 devono essere prodotte da ciascun concorrente 

che costituisce o che costituirà il raggruppamento, il consorzio o il GEIE.  

Le documentazioni di cui ai punti A8.6, A8.8, A8.9, A8.10, A8.11 e A8.12 devono essere uniche, 

indipendentemente dalla forma giuridica dell’unità concorrente. 

Nella busta “B - Offerta tecnico-organizzativa” deve essere contenuta, a pena di esclusione, la 
seguente documentazione tecnica, debitamente sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente 
singolo o da tutti i soggetti raggruppati: 

B8.1 Criterio dell’adeguatezza dell’offerta, di cui all’art. 266, comma 4, lettera a), del D.P.R.                     

n. 207/2010: 
documentazione illustrativa riferita ad un numero massimo di 3 (tre) servizi già eseguiti relativi a 
interventi ritenuti dal concorrente significativi della propria capacità a realizzare la prestazione oggetto 
della presente gara sotto il profilo tecnico, scelti tra interventi qualificabili affini a quelli oggetto 

dell’affidamento, secondo i criteri desumibili dalle tariffe professionali (per l’individuazione di servizi di 
verifica affini si fa riferimento alla suddivisione in classi e categorie di opere prevista dalla legge 2 Marzo 1949, 

n. 143, riportata al paragrafo 2). 

La documentazione, per ogni servizio documentato, deve essere costituita da un numero massimo di 

6 (sei) schede in formato A4 solo fronte e deve contenere l’indicazione del committente e del 
soggetto che ha svolto il servizio, la natura delle prestazioni effettuate ed il relativo importo. 

La suddetta documentazione dovrà contenere : 

- a.1.  caratteristiche qualitative, metodologiche e tecniche dell’attività di verifica svolta e attività di 
controllo in itinere dei progetti con riferimento alle modalità dei servizi svolti; 

- a.2.  modalità di verifica degli aspetti specifici dei progetti esaminati, con particolare riferimento 
alla risoluzione delle interferenze e degli aspetti tecnico- specialistici delle opere; 

- a.3  pianificazione e programmazione delle attività svolte anche attraverso la definizione di carichi 
di lavoro, esemplificata in appositi schemi tecnico-organizzativi. 

B8.2 Criterio delle caratteristiche metodologiche dell’offerta, di cui all’art. 266, comma 4, lettera 
b), del D.P.R. 207/2010: 

Relazione tecnica illustrativa, contenuta in un numero massimo di 40 cartelle (40 facciate) 

numerate e in formato A4 (incluse immagini o rappresentazioni grafiche), suddivisa secondo paragrafi 
corrispondenti ai seguenti punti, da cui si rilevino e vengano approfonditi gli elementi ivi indicati: 
- b.1  caratteristiche qualitative, metodologiche e tecniche dell’attività di verifica da svolgere anche 

in riferimento al livello di progettazione e in itinere relativamente alle modalità di 
espletamento del servizio che dovrà svolgersi. 

- b.2  modalità di verifica degli aspetti specifici del progetto, anche in riferimento al livello di 
progettazione, con particolare riferimento alla risoluzione delle interferenze, alla 
programmazione generale (fasi) dei lavori e - in generale - degli aspetti tecnico-specialistici 
delle opere.. 

- b.3  pianificazione e programmazione delle attività di verifica anche in riferimento al livello di 
progettazione, attraverso la definizione di carichi di lavoro, esemplificata in appositi schemi 
della struttura tecnico - organizzativa del gruppo di lavoro con riferimento a: 

1) organizzazione 
2) strumenti 
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3) controlli interni che si intendono attivare nell’esecuzione del servizio oggetto di 
affidamento; 

- b.4  Modalità di gestione delle non conformità. 

Nel redigere la suddetta relazione si dovrà dare rilevanza ai seguenti fattori: natura e tipologia degli 
interventi, metodo proposto, valori innovativi, organizzazione e competenze professionali del gruppo 
di lavoro con specifico riferimento alle attività di monitoraggio e verifica del progetto oggetto 
d'appalto. Le attività oggetto del presente appalto e le modalità di espletamento delle stesse dovranno 
essere descritte in modo puntuale, schematico e dettagliato nel rispetto di quanto indicato nel D.P.R.  

n. 207/2010 e nel D.Lgs n. 163/2006. 

La Relazione tecnica illustrativa indica espressamente se e quali parti della stessa siano da assumere 
come riservate o segrete ai fini dell'eventuale esercizio del diritto di accesso agli atti, fermo restando 
che l'intera relazione nel suo complesso non può essere considerata riservata o segreta e che 
comunque, nel caso di accesso agli atti, la stazione appaltante apprezzerà l'interesse del richiedente in 

rapporto a quello del concorrente. 

Tutti i documenti che compongono l'offerta tecnica sono sottoscritti dallo/gli stesso/i soggetto/i 

che ha/hanno sottoscritto la domanda di partecipazione. 

La documentazione deve essere sottoscritta dal concorrente su ogni foglio. 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio o GEIE già costituiti la sottoscrizione deve essere 
dal capogruppo del raggruppamento, consorzio o GEIE. 

N.B.: L’offerta tecnica deve essere predisposta in lingua italiana e non può includere alcuna 

indicazione economica, diretta o indiretta, a pena di esclusione del concorrente. 

Nella busta “C - Offerta economica” deve essere contenuta, a pena di esclusione, la seguente 

documentazione, debitamente sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente singolo o da tutti i 
soggetti raggruppati: 

C8.1 Dichiarazione contenente l’indicazione del prezzo offerto per l’espletamento del servizio 
oggetto di affidamento, espresso in cifre e in lettere, inferiore all’importo posto a base d’asta stimato 
complessivamente, per tutte le prestazioni previste dal servizio (verifica dei tre livelli di progettazione: 

preliminare, definitivo, esecutivo), in € 402.000,00, ed il conseguente ribasso unico percentuale <in 

misura comunque non superiore al 50%>, anch’esso espresso in cifre e in lettere, rispetto al suddetto 
prezzo, che il concorrente offre per l’esecuzione dell’appalto. 

C8.2  Dichiarazione contenente l’indicazione della riduzione percentuale offerta dal concorrente da 
applicarsi al tempo massimo di esecuzione del servizio di cui all’articolo 2) <in misura comunque 

non superiore al 20%>. 

L’offerta compilata secondo le modalità soprariportate, deve essere sottoscritta, a pena di 

esclusione, con firma leggibile e per esteso dal legale rappresentante o da suo procuratore, e corredata 
di documento d’identità del sottoscrittore.  

Nel caso di presentazione di offerte da parte dei soggetti di cui all’art. 34, comma 1, lett. d) ed e) del 

D. Lgs. n. 163/2006  non ancora costituiti, l’offerta, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta da 
tutte i soggetti che costituiranno il raggruppamento o il consorzio e deve contenere l’impegno che, in 
caso di aggiudicazione della gara, gli stessi soggetti conferiranno mandato collettivo speciale con 
rappresentanza ad una di esse, da indicare in sede di offerta e qualificata come capogruppo, la quale 
stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti. 

In caso di discordanza tra i valori indicati in lettere e quelli indicati in cifre, prevale quello più 
favorevole per l’Amministrazione. L’offerta economica non deve contenere riserve di sorta, né essere 
condizionata.  

Non sono ammesse, a pena d'esclusione, offerte in aumento, né sul prezzo né sul tempo di 

esecuzione.  

L’offerta economica dovrà contenere la formale dichiarazione del concorrente, di aver attentamente 
esaminato la clausola riportata all’articolo 2), paragrafo 2.4 del presente Disciplinare e di reputare 

comunque remunerativa l’offerta presentata anche nel caso di esclusione totale o parziale dall’incarico, 
per le ragioni di cui all’anzidetto articolo, delle prestazioni relative alla: 
- verifica del Progetto Definitivo; 
- verifica del progetto Esecutivo; 
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e quindi la conseguente esclusione dai compensi di  € 148.000,00 per l’attività di verifica del Progetto 
Definitivo e di € 182.000,00 per l’attività di verifica del Progetto Esecutivo, da depurare del ribasso 
offerto in sede di gara, e di conseguenza di non aver nulla a pretendere per l’anzidetta esclusione. 

13) TERMINE DI VALIDITA’ DELL’OFFERTA 

L’offerta economica è vincolante per 180 giorni a decorrere dalla data di scadenza del termine per la 

sua presentazione. 

14) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

Ai sensi dell’art. 81 del D.Lgs. n. 163/2006 la gara, con procedura aperta, verrà aggiudicata con il 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 83 del D.Lgs. n. 163/2006, con  
riguardo ai seguenti criteri di valutazione, in conformità a quanto disposto dall’art. 266, comma 4, del 

D.P.R. n. 207/2010: 

a)  adeguatezza dell’offerta (secondo quanto stabilito al comma 1, lettera b), punto 1 del medesimo 
articolo); 

b)  caratteristiche metodologiche dell’offerta desunte dall’illustrazione delle modalità di svolgimento 
delle prestazioni oggetto dell’incarico; 

c)  ribasso unico percentuale indicato nell’offerta economica; 

d)  riduzione percentuale, indicata nell’offerta economica, con riferimento al tempo. 

Il calcolo del punteggio per la valutazione dei candidati sarà effettuato in ottemperanza a quanto 
previsto dall’allegato M del D.P.R. n. 207/2010. 

L’attribuzione dei punteggi ai singoli soggetti concorrenti avviene applicando la seguente formula:  

Ki = Ai*Pa+Bi*Pb+Ci*Pc+Di*Pd 

dove: 

Ki è il punteggio totale attribuito al concorrente iesimo; 

i coefficienti Ai, Bi, Ci e Di - riferiti rispettivamente ai suddetti criteri di valutazione - sono 
coefficienti compresi tra 0 ed 1, espressi in valore centesimali, attribuiti al concorrente iesimo; 

- il coefficiente è pari a zero in corrispondenza della prestazione minima possibile; 

- il coefficiente è pari ad uno in corrispondenza della prestazione massima offerta; 

Pa, Pb, Pc e Pd sono i fattori ponderali di cui all’articolo 266, comma 5, del D.P.R. n. 207/2010 ed 
hanno i seguenti valori: 

 per il criterio a):  35 punti; 

 per il criterio b):  40 punti; 

 per il criterio c):  20 punti;  

 per il criterio d):       5 punti.  

  

I criteri di cui sopra sono di seguito declinati secondo i fattori ponderali riportati in tabella: 
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CRITERI SUB CRITERI 

SUB PESI 

PONDERALI 

ELEMENTI  
(MAX PUNTI) 

PESO 

PONDERALE 

(TOTALE MAX 

PUNTI) 

ELEMENTI QUALITATIVI 

a 
ADEGUATEZZA 

DELL’OFFERTA  

(MAX 35 PUNTI) 

 

Presentazione di servizi di 

verifica già svolti 

(massimo tre) relativi ad 

interventi ritenuti 

significativi della propria 

capacità a realizzare la 

prestazione sotto il profilo 

tecnico, affini a quelli 

oggetto dell’affidamento.  

 

a.1  Caratteristiche qualitative, metodologiche e 

tecniche dell’attività di verifica svolta e attività di 

controllo in itinere dei progetti con riferimento alle 

modalità dei servizi svolti.  

15 

35 

a.2 Modalità di verifica degli aspetti specifici dei 

progetti esaminati, con particolare riferimento alla 

risoluzione delle interferenze e degli aspetti 

tecnico-specialistici delle opere.  

10 

a.3 Pianificazione e programmazione delle attività 
svolte anche attraverso la definizione di carichi di 

lavoro, esemplificata in appositi schemi tecnico-

organizzativi.  

10 

b  
CARATTERISTICHE 

METODOLIGICHE 

DELL‟OFFERTA  

(MAX PUNTI 40)  

 

Illustrazione metodologie, 

tecniche e modalità 

organizzative  individuate 

per lo svolgimento del 

servizio.  

b.1  Caratteristiche qualitative, metodologiche e 

tecniche dell’attività di verifica da svolgere anche 

in riferimento al livello di progettazione e in itinere 

relativamente alle modalità di espletamento del 

servizio che dovrà svolgersi.  

10 

 
 

 

40 

b.2 Modalità di verifica degli aspetti specifici del 

progetto, anche in riferimento al livello di 

progettazione, con particolare riferimento alla 

risoluzione delle interferenze, alla programmazione 

generale (fasi) dei lavori e - in generale - degli 

aspetti tecnico-specialistici delle opere.  

15 

b.3 pianificazione e programmazione delle attività 

di verifica anche in riferimento al livello di 

progettazione, attraverso la definizione di carichi di 

lavoro, esemplificata in appositi schemi della 

struttura tecnico - organizzativa del gruppo di 

lavoro con riferimento a: 

1) organizzazione 

2) strumenti 

3) controlli interni che si intendono attivare 

nell’esecuzione del servizio oggetto di affidamento. 

10 

b.4 Modalità di gestione delle non conformità.  5 

ELEMENTI QUANTITATIVI 

c  
RIBASSO 

PERCENTUALE UNICO 

SULL‟IMPORTO 

INDICATO 

NELL‟OFFERTA 

ECONOMICA  

(MAX PUNTI 20)  

Ribasso unico percentuale sul corrispettivo complessivo del servizio 
oggetto di gara (*) 

 

 

20 

d  
RIDUZIONE 

PERCENTUALE CON 

RIFERIMENTO AL 

TEMPO  

(MAX PUNTI 5)  

Riduzione del tempo  (**) 

 
5 
 

(*)   il ribasso unico percentuale sull’offerta economica complessiva è ammissibile fino ad 

un massimo del 50%, pena esclusione. 

(**) il ribasso unico percentuale per tutte le fasi, con riferimento al tempo, è ammissibile 

nella misura massima del 20%, pena esclusione. 
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I coefficienti Ai e Bi, relativi rispettivamente agli elementi di natura qualitativa a) e b), saranno 
determinati ciascuno come media dei coefficienti calcolati dai singoli commissari mediante il metodo 
del "confronto a coppie", seguendo le linee guida riportate nell’allegato G del D.P.R. n. 207/2010. 

I punteggi assegnati ad ogni soggetto concorrente in base ai sub-criteri e sub-pesi indicati nel presente 
Disciplinare vanno riparametrati con riferimento ai pesi previsti per l’elemento di partenza. 

Una volta terminati i “confronti a coppie”, per ogni elemento, ciascun commissario, somma i valori 

attribuiti a ciascun concorrente e li trasforma in coefficienti, compresi tra 0 ed 1 attribuendo il 
coefficiente pari ad 1 al concorrente che ha conseguito il valore più elevato e proporzionando ad esso 
il valore conseguito dagli altri concorrenti, approssimando alla seconda cifra decimale per difetto; le 
medie dei coefficienti determinati da ciascun commissario vengono trasformate in coefficienti 
definitivi, riportando ad uno la media più alta e proporzionando ad essa le altre approssimando alla 
seconda cifra decimale per difetto.  

Nel caso in cui le offerte da valutare siano inferiori a tre, i coefficienti sono attribuiti mediante la 

media dei coefficienti attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari; si procede altresì secondo 
quanto riportato nel precedente periodo.  

Ai fini della determinazione dei coefficienti Ci e Di relativi rispettivamente agli elementi di natura 

quantitativa c) e d), la commissione aggiudicatrice impiega le seguenti formule: 

Ci (per Ai <= Asoglia) =X*Ai / Asoglia 

Ci (per Ai > Asoglia) = X + (1,00 - X)*[(Ai - Asoglia) / (Amax - Asoglia)] 

dove: 

Ci = coefficiente attribuito al concorrente iesimo 

Ai = valore dell’offerta (ribasso) del concorrente iesimo 

Asoglia   =  media aritmetica dei valori delle offerte (ribasso sul prezzo) dei concorrenti 

Amax     =  valore dell’offerta (ribasso) più conveniente  

X = 0,85  

Di = Ti / Tmedio 

dove: 

Ti = la riduzione percentuale del tempo formulata dal concorrente iesimo; 

Tmedio = la media aritmetica delle riduzioni percentuali del tempo; per le riduzioni percentuali 
maggiori della riduzione media il coefficiente è assunto pari ad uno.  

L'aggiudicazione del servizio verrà effettuata a favore del concorrente che otterrà il punteggio totale 

(Ki) più alto sulla base della graduatoria ottenuta seguendo i criteri di cui sopra.  

In caso di parità di punteggio complessivo il servizio sarà aggiudicato al concorrente che avrà ottenuto 
il maggior punteggio in sede di valutazione dell'offerta tecnico-organizzativa.  

In caso di ulteriore parità si procederà mediante sorteggio. 

Si procederà all'aggiudicazione quand'anche pervenga una sola offerta, purché ritenuta congrua per 
l'Ente. 

Saranno esclusi dalla gara i concorrenti che presentino offerte contenenti eccezioni e/o riserve di 

qualsiasi natura alle condizioni di servizio specificate nella documentazione di gara, offerte che 

siano sottoposte a condizione e/o che sostituiscano, modifichino e/o integrino le predette 

condizioni, offerte incomplete e/o parziali, offerte superiori all’importo posto a base di gara, 

nonché offerte con ribassi economici o del tempo superiori alle soglie stabilite. 

La stazione appaltante valuterà la congruità delle offerte ai sensi degli articoli 86, 87 e 88 del D.Lgs. 
n. 163/2006 a partire dalla migliore offerta e, qualora l’esito sia negativo, procedendo 
progressivamente nei confronti delle successive (riservandosi la facoltà, in alternativa, di procedere 
contemporaneamente alla verifica di anomalia delle migliori offerte, non oltre la quinta) fino a 
individuare la migliore offerta non anomala  

15) DATA DI SVOLGIMENTO DELLA GARA 

La gara sarà esperita in prima seduta pubblica il giorno 29 dicembre 2014, alle ore 10:00 - presso la 

sede  dell'Ente in via Sant’Antonio Abate, Misterbianco - per quanto attiene all'esame della 
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documentazione amministrativa presentata dai concorrenti a corredo delle loro offerte, al fine di 
determinare l'ammissione degli stessi alla gara medesima. 

16) SVOLGIMENTO DELLA GARA E VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 

16.1. Commissione aggiudicatrice 

La valutazione delle offerte è demandata ad una Commissione aggiudicatrice, nominata dalla 
stazione appaltante, successivamente alla scadenza del termine per la presentazione delle 
offerte, nei termini e con le modalità stabilite dall’art. 8 della L.R. n. 12/2011 e dall’art. 12 del 
D.P.R.S. n. 13/2012. 

Tutte le operazioni eseguite dalla Commissione, sia in seduta pubblica che in seduta riservata,  
saranno registrate in appositi verbali, a cura di un Segretario senza diritto di voto. Il verbale sarà 
firmato dal Presidente e dagli altri componenti della Commissione aggiudicatrice. 

16.2. Svolgimento della gara 

Il giorno ed nel luogo fissato all’articolo 15) la Commissione aggiudicatrice, dopo aver 
verificato l’integrità dei plichi pervenuti, procederà preliminarmente a verificare la regolarità 
formale delle buste contenenti la documentazione e le offerte tecnico-organizzative ed 

economiche e in caso negativo ad escludere le offerte dalla gara; successivamente provvederà a: 
a. verificare la correttezza della Documentazione Amministrativa ed in caso negativo, e nei casi 

espressamente previsti, ad escludere le offerte dalla gara; 
b. verificare che non abbiano presentato distinte offerte operatori economici che siano fra di 

loro in situazione di controllo ex art. 2359 c.c., o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se 
la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte siano imputabili ad un unico 
centro decisionale; 

c. verificare che i consorziati non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma e, in caso 
positivo, ad escludere il consorzio e il consorziato dalla gara; 

d. verificare che i consorzi e i consorziati - per conto dei quali i consorzi di cui all’art. 34, 
comma 1, lettera c) del D. Lgs. 163/2006 hanno indicato che concorrono - non abbiano 
presentato offerta in qualsiasi altra forma e, in caso positivo, ai sensi e per gli effetti del 
combinato disposto degli artt. 36, comma 5 e 37, comma 7 del D. Lgs. n. 163/2006, ad 
escludere i consorzi e i consorziati dalla gara; 

e. verificare che i singoli concorrenti che partecipano in raggruppamento temporaneo o in 

consorzio ex art. 34, comma 1, lettere d) ed e) del D. Lgs. n. 163/2006 non abbiano 
presentato offerta anche in forma individuale e, in caso positivo, ad escludere l’offerta 
presentata in forma individuale o in associazione temporanea o in consorzio; 

f. verificare che una stessa impresa non abbia presentato offerta in diverse associazioni 
temporanee o consorzi ex art. 34, comma 1, lettere d) ed e) del D. Lgs. 163/2006, pena 
l’esclusione di tutte le offerte; 

g. verificare che i concorrenti partecipanti non abbiano legali rappresentanti e direttori tecnici 

in comune, pena l’esclusione di tutte le offerte; 
h. procedere all’apertura del plico B - “Offerta tecnico-organizzativa” al solo fine di verificare 

la presenza di tutta la documentazione richiesta ai punti B8.1 e B8.2. 

La Commissione procederà, quindi, ai sensi dell’art. 48, comma 1, del D. Lgs. n. 163/06 al 

sorteggio di un numero di partecipanti non inferiore a 10% delle offerte presentate, 
arrotondate all’unità superiore, cui verrà richiesto di comprovare, entro il termine perentorio 

di 10 giorni naturali e consecutivi dalla data di ricevimento della richiesta, il possesso dei 
requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti dal Bando di gara nonché dal 
presente Disciplinare, presentando la documentazione probatoria necessaria. 

La comprova dei requisiti deve avvenire come indicato al successivo paragrafo 16.3 del presente 

Disciplinare. Qualora tale prova non dovesse essere fornita ovvero non confermi le 
dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione, la stazione appaltante procederà 
all’esclusione del concorrente dalla procedura di gara, all’escussione della relativa cauzione 
provvisoria e alla segnalazione del fatto all’ANAC (ex AVCP) per i provvedimenti sanzionatori 
di competenza. 

Terminata la fase pubblica - completata la verifica di cui sopra - la Commissione aggiudicatrice, 
in una o più sedute riservate, procederà all’esame delle offerte tecnico-organizzative (Busta 

B), assegnando i relativi punteggi, e verbalizzando i risultati . 
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Ultimato l’esame delle offerte tecnico-organizzative la Commissione aggiudicatrice è 
riconvocata in seduta pubblica, la cui ora e data sono comunicate a mezzo posta elettronica 

certificata (PEC) o via fax ai concorrenti. 

In tale seduta pubblica, la Commissione renderà noto ai concorrenti i punteggi assegnati 
relativamente all’offerta tecnico-organizzativa, e aprirà la Busta C, contenente l’offerta 
economica, assegnando i relativi punteggi e procedendo alla formulazione della graduatoria di 
gara di cui dà immediata lettura determinando l’aggiudicazione provvisoria. 
La Commissione aggiudicatrice procederà quindi a sottoporre a verifica di anomalia l’offerta 
risultata aggiudicataria in via provvisoria applicando il procedimento di cui al successivo 
articolo 17.  

Al termine delle operazioni di cui sopra la Commissione aggiudicatrice individua quale 
aggiudicatario provvisorio, il concorrente che in base al punteggio complessivo abbia formulato 
la migliore offerta non anomala. 
La stazione appaltante procederà a richiedere, al fine di procedere all’aggiudicazione definitiva, 
all’aggiudicatario provvisorio e al concorrente che segue in graduatoria, qualora non siano stati 
già sorteggiati ai sensi del presente paragrafo, la comprova dei requisiti economico-finanziari e 
tecnico-organizzativi producendo la documentazione di cui al paragrafo 16.3. 

16.3. Comprova dei requisiti economico - finanziari e tecnico-organizzativi. 

La dimostrazione dei requisiti dichiarati in sede di gara è fornita mediante la produzione della 
documentazione di seguito elencata: 

1.  la documentazione a comprova del possesso del requisito di ordine speciale di cui all'articolo 
50, comma 1, lettera a), del D.P.R. n. 207/2010, è costituita: 
1.a) per i concorrenti in forma societaria, da copia dei bilanci accompagnati dalla 

dichiarazione o nota di deposito, con le relative note integrative; 
1.b) per i concorrenti in forma diversa da quella societaria, da copia delle dichiarazioni 

annuali dei redditi e ai fini I.V.A. accompagnate dalla ricevuta di presentazione o di 
invio; 

1.c) registri dei corrispettivi, delle fatture ai fini I.V.A., per l'annualità per la quale non sia 
ancora scaduto il termine per il deposito del bilancio o per la presentazione delle 
dichiarazioni annuali; 

1.d) qualora il concorrente abbia svolto anche attività diverse dalle prestazioni di servizi 
diversi da quelli di validazione, e dalla documentazione di cui ai precedenti punti 1.a), 
1.b) e 1.c) non siano rilevabili separatamente gli importi dei predetti servizi, la 
documentazione deve essere corredata di apposita dichiarazione che indichi 
separatamente gli importi di fatturato in servizi da quello relativo alle attività diverse; 

1.e) eventuale altra documentazione probatoria indicata dalla Stazione appaltante nella 
lettera di richiesta; 

2.  la documentazione a comprova del possesso dei requisiti di ordine speciale di cui all’art. 50, 
comma 1 lett. b) del D.P.R. n. 207/2010, è costituita mediante la produzione dall'originale o 
dalla copia conforme all’originale delle relative attestazioni o certificazioni, redatte in 
conformità all’allegato O del medesimo Decreto. 

3.  originale o copia conforme all’originale del “Certificato di accreditamento” in corso di  

validità. 

Si precisa che, in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario la verifica riguarda 
tutti gli operatori economici raggruppati o consorziati; in caso di avvalimento la verifica è estesa 
anche all'operatore economico ausiliario. 

17) ANOMALIA DELLE OFFERTE. 

La stazione appaltante, all’uopo riservandosi la facoltà di delegare la Commissione aggiudicatrice, 

sottopone a verifica di anomalia, in base all’art.86, comma 2, del D. Lgs. n. 163/2006, le offerte nelle 
quali sia i punti riferiti al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione siano 
pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti nel Bando di gara. 

In ogni caso la stazione appaltante potrà valutare la congruità di ogni altra offerta che, in base ad 

elementi specifici, appaia anormalmente bassa. 

In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 87 del D. Lgs. n. 163/2006, quando un’offerta dovesse 
apparire anormalmente bassa, la stazione appaltante procederà a richiedere all’offerente precisazioni e 
chiarimenti.  
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Il procedimento di verifica e di eventuale esclusione dell’offerta anormalmente bassa è disciplinato 
dall’art.88 del D. Lgs. n. 163/2006. 

Ai sensi dell’art.88, comma 7, del D. Lgs. n. 163/2006, la stazione appaltante si riserva la facoltà di 

procedere contemporaneamente alla verifica di anomalia delle migliori offerte fino alla quinta, ferma 
restando quanto previsto ai commi da 1 a 5 del citato art.88. 

18) ADEMPIMENTI A CARICO DELL’AGGIUDICATARIO 

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito degli adempimenti previsti dalla 
normativa, pena la decadenza dall’affidamento e le altre conseguenze previste dalla vigente normativa. 

Prima della stipulazione del contratto, da sottoscrivere nel rispetto dei termini di cui all’art. 11, comma 
10 del D. Lgs. n. 163/2006, l’aggiudicatario dovrà: 

1) Prestare cauzione definitiva,  nella misura e nei modi previsti dall'art. 113, commi 1 e 2, del 

D.Lgs. n. 163/2006, a garanzia dell’esatta e corretta esecuzione del contratto. 
La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la revoca dell’affidamento e 

l’escussione della garanzia ex art. 75 del D. Lgs. n. 163/2006 da parte della stazione 

appaltante che aggiudicherà l’appalto al concorrente che segue in graduatoria. 

La cauzione definitiva viene prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del 
contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni 

stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’appaltatore rispetto alle 
risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno. 

2) Produrre una polizza di responsabilità civile professionale, estesa al danno dell'opera, dovuta 
ad errori od omissioni nello svolgimento dell'attività.  
La polizza, ai sensi di quanto disposto dall'art. 57 comma 1, lettera a), punto 2), del D.P.R.                   

n. 207/2010 dovrà avere un massimale pari a €. 2.500.000,00 e dovrà essere rilasciata dai soggetti 
abilitati indicati dal D.M. n.123/2004.  
Ai sensi del sopra citato art. 57, nel caso di polizza specifica, limitata all'incarico di verifica, la 
polizza deve avere durata fino alla data di rilascio del certificato di collaudo dei lavori di 
realizzazione dell'opera.  
Nel caso in cui l'affidatario dell'incarico di verifica sia coperto da una polizza professionale 
generale per l'intera attività, detta polizza deve essere integrata da idonea dichiarazione della 
compagnia di assicurazione che garantisca le condizioni di durata di cui sopra. 

3) Presentare scrittura privata autenticata, da prodursi da parte di operatori economici che, al 
momento della presentazione dell’offerta, hanno dichiarato di partecipare in raggruppamento 
temporaneo non ancora costituito, ai sensi dell’art. 37 del D. Lgs. n. 163/2006. 
Tale scrittura dovrà contenere: 
- il conferimento di mandato speciale, gratuito ed irrevocabile, al soggetto Capogruppo, nella 

persona di chi ne ha la legale rappresentanza; 
- l'inefficacia nei confronti dell’Amministrazione appaltante della revoca del mandato stesso 

per giusta causa; 
- l'attribuzione al mandatario, da parte delle mandanti, della rappresentanza esclusiva, anche 

processuale, nei confronti di questa Amministrazione appaltante per tutte le operazioni e gli 
atti di qualsiasi natura dipendenti dall'appalto, fino all'estinzione di ogni rapporto; 

- procura relativa a chi legalmente rappresenta al soggetto mandatario Capogruppo; 
- l’indicazione della tipologia e/o percentuale della prestazione eseguita da ciascun soggetto 

partecipante al raggruppamento temporaneo. Resta, peraltro, ferma la facoltà 

dell’Amministrazione appaltante di rivalersi direttamente sulle mandanti per le responsabilità 
che fanno capo a queste. 

4) produrre, ai sensi dell’art.3 della Legge n.136/2010 e successive modifiche ed integrazioni, 
Modello per comunicazioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari debitamente compilato. 

Saranno a carico dell’aggiudicatario tutte le spese inerenti e conseguenti la stipula del contratto, 

compresi i diritti di segreteria, l’imposta di registro e di bollo. 

Ove nel termine previsto l’aggiudicatario non abbia ottemperato a quanto richiesto e non si sia 

presentato alla stipulazione del contratto nel giorno e nel luogo stabilito, l’Amministrazione avrà la 
facoltà di ritenere come non avvenuta l’aggiudicazione e procedere all’escussione della garanzia a 
corredo dell’offerta, salvi i maggiori danni. 
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19) SUBAPPALTO 

Il subappalto non è ammesso. 

20) NORME FINALI 

Per quanto concerne le dichiarazioni sostitutive, in ottemperanza di quanto disposto dall’art. 76 del 
Decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 e successive modifiche ed integrazioni, si 
richiamano le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia, per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci. 

Tutte le controversie derivanti da contratto sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria del 
Foro di Catania, rimanendo esclusa la competenza arbitrale. 

I dati personali acquisiti obbligatoriamente dall'Amministrazione, ai fini della valutazione dei requisiti 

di partecipazione dei concorrenti, ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003 n. 196, saranno raccolti e conservati 
presso il Servizio LL.PP. dell’8° Settore per finalità inerenti l'aggiudicazione e la gestione del 
contratto. 

Le informazioni in possesso potranno essere comunicate ad altre Amministrazioni Pubbliche 

direttamente interessate allo svolgimento della gara o alla gestione del contratto e/o ai soggetti  titolari 
del diritto di visione e rilascio di copie dei documenti amministrativi, secondo le modalità previste dal 
vigente Regolamento Comunale che disciplina la materia. 

I partecipanti alla procedura potranno estrarre copia della documentazione, non sottratta all’accesso o 

per la quale l’accesso è differito, con le modalità di cui all’art. 13 e 79 comma 5-quater del D.Lgs.               
n. 163/2006. 

Per quanto attiene la documentazione di ammissione alla gara, con esclusione dei dati sensibili, e 
l’offerta economica, l’accesso è consentito ai concorrenti senza necessità per l’Amministrazione di 
dare preventivo avviso ai controinteressati. 

Per quanto attiene la documentazione, qualora s’intendano sottrarre all’accesso documenti tecnici 
contenenti dati ed informazioni commercialmente riservate il concorrente dovrà formulare apposita 
richiesta motivata ai sensi del combinato disposto degli artt. 13 e 79 comma 5-quater del D.Lgs.                  
n. 163/2006  nonché dei principi di cui alla sentenza della Corte di Giustizia Sez. III del 14.02.2008                       
n. C-450/06. 

In ossequio del principio della non immediata applicabilità delle nuove leggi procedimentali a 
procedimenti costituiti da più fasi distinte, le quali restano regolate dalle norme validamente poste 
all'inizio del procedimento, le disposizioni del presente Disciplinare si applicheranno anche in caso di 
successivi mutamenti legislativi, salvo le ipotesi di dichiarata retroattività delle eventuali nuove norme 
alla data di pubblicazione del bando. 

Nel caso di divergenza in materia di gara, fra norme del presente Disciplinare, Bando e del Capitolato 
prestazionale, le prime prevarranno sulle seconde. 

Il Responsabile dell’8° Settore Funzionale 

(ing. Vincenzo Orlando) 
 

  

 


